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La De chiude 
sibiliti di un governo che 
consenta )a celebrazione del­
le prove referendarie su giu­
stizia e nucleare, già rissate 
per II 14 giugno A questo go­
verno, ha già fatto sapere 
Craxl, il Psl concederà la 

fjroprla fiducia. Anche se 11 
cader socialista, In un'Inter­

vista concessa a «Canale 5* 
prima della riunione della 
direzione democristiana, ha 
confermato di essere dispo­
sto a «negoziare» la ricostitu­
itone di un'alleanza di pen­

tapartito guidata da un de, 
•se sarà rimossa la pregiudi­
ziale sul referendum» Ma è 
proprio questa pregiudiziale 
che 11 documento della dire­
zione De non rimuove 

Il Pel, ha osservato Achille 
Occhetto, -ha già avanzato la 
propria proposta per un "go­
verno di garanzia" per fare I 
referendum e per portare a 
termine la legislatura Craxl 
probabilmente non se ne era 
accorto e l'ha voluta rilan­
ciare In modo pasticciato e 

Le novità del Psi 
una 'politica del redditi; 
M* quale politica? Il fatto dt 
non essere coinvolti In que­
sta redistribuzione verso 
l'ulto dei redditi è per noi un 
merito e non una dannazio­
ne come vorrebbe Craxl. 

La nostra opposizione ha 
avuto questa motivazione 
anche se non siamo siati 
sempre in grado di farla 
esprimere con fona e chia­
rezza di obiettivi. Del resto, 
se l'avvio delia presidenza 
socialista non avesse avuto 
questo segno, non avrebbe 
ottenuto dalla De e dal 
gruppi beneficiari l'assenso 
che ha avuto anche dopo l 
ripetuti Insuccessi elettorali 
del Psl. Questo non significa 
che la Presidenza socialista 
non abbia significato anche 
un* contraddizione e, a vol­
te, una contraddizione forte, 
in un quadro politico da 
sempre dominato dalla 
'centralità; dalla egemonia 
democristiana. 

Non vi è dubbio, ad esem-

{ ilo, che la presidenza socia-
ista ha rappresentato, al­

meno dal 1984 In poi, una 
novità nel rapporti interna­
zionali e quindi una con­
traddizione con una 'tradi­
zione» di acquiescenza e 
spesso di servilismo. Oli ele­
menti di contraddizione e di 
novità sono stati da noi col­
ti, e non abbiamo mal dato 
spazio alla De per utilizzare 
strumentalmente la nostra 
opposizione In chiave antl-
socialista. 

Ma II punto vero delia cri­
si del pentapartito non sta 
nella malvagità di De Mita 

(che pure era stato Indicato 
dal Psi come presidente del 
Consiglio). La crisi è nelle 
contraddizioni che la stessa 
politica del pentapartito ha 
provocato e nella conclama­
ta Incapacità ad affrontarla 
Non si possono elencare co­
me Incidenti di percorso, co­
me corollari del 'grande 
balzo», l'Incremento della 
disoccupazione, l'acuirsi 
della questione meridiona­
le, Il degrado ambientale, ti 
ritardo nella ricerca, lo sfa­
scio nella scuola, nella giu­
stizia, nella sanità, nel tra­
sporti, nell'apparato dello 
Stato È chiaro che proprio 
Il tipo di sviluppo ha messo 
in rilievo ritardi abissali nel 
delineare una politica di ri­
forme su questi nodi, per 
oggi e sino al 2000 

Afa é proprio su questo 
punto centrale, sul 'riformi­
smo* di questi anni, che il 
Congresso non ha dato una 
risposta, una Indicazione 
per individuare strati socia­
li e forze politiche che pos­
sano esserne l protagonisti. 
Il tentativo di ricondurre il 
tutto alle riforme Istituzio­
nali e di ridurre queste alla 
elezione diretta del presi­
dente della Repubblica e al­
la democrazia referendaria 
è devtante. E qualcuno l'ha 
rilevato quando ha sottoli­
neato che riforme Istituzio­
nali senza un processo so­
ciale non sono pensabili e 
attendibili. 

Insomma, dal due discor­
si di Craxl non si capisce 
qua! è ti contrasto con De 
Mita sul terreno sociale 

Bene ha fatto II compa-

all'ultimo momento» Co­
munque, 1 comunisti sono 
disposti a «fare la loro parte» 
Quanto al congresso di Rl-
mlnt, Occhetto, in un'inter­
vista al Tg3 si è dichiarato 
«molto deluso» .perche si di­
ceva che Craxl doveva ria­
prire il discorso di rilancio 
complessivo di tutta la sini­
stra e invece ha di nuovo 
eretto le barriere del penta­
partito In una situazione In 
cui nel pentapartito c'è la 
rissa più Indecorosa* 

Giovanni Fasanella 

gno Craxl a rintuzzare De 
Mita che lo considera, col 
Psi, 'inaffidabile» per le sor­
ti della democrazia (dopo 
quattro anni di presidenza 
affidatagli dalla De). Ma 
qual è e dov'è II divario con 
De Mita sul contenuti di 
una politica economica e di 
riforme che qualifica una 
forza di progresso nel con­
fronti del conservatori? 

Su questo punto li dibatti­
to ha offerto spunti, ricer­
che, preoccupazioni e anche 
Indicazioni che non hanno 
trovato però un momento di 
sintesi e raccordo conclusi­
vi Anche sul terreno del 
rapporti politici ci sono stati 
fatti nuovi che sono stati 
raccolti da Martelli con sin­
tesi a volte efficace 

Il discorso di Craxl dedi­
cato al Pel ci è parso retro­
spettivo e senza respiro per 
lì domani Un domani che 11 
segretario del Psl vede an­
cora dentro le mura del pen­
tapartito e nel perdurare del 
dualismo Dc-Pst, non co­
gliendo, ci pare. Il fatto nuo­
vo che nello stesso congres­
so si avvertiva, e cioè che 
una fase, quella del penta­
partito e del 'dualismo; è 
chiusa E se è vero, come è 
vero, che una alternativa di 
governo ancora non c'è, è 
anche vero che oggi, più di 
Ieri, ci sono le condizioni per 
costruirla Ma per costruì ria 
occorre una volontà politica 
che II congresso aveva den­
tro, ma che non è riuscito a 
tirare tuori E questo certo il 
punto su cui riflettere e la­
vorare 

Emanuela Maealuso 

Delle Chiaie dai giudici 
•e, era stato Invece condan­
nato a Brescia nel primo 
processo per la strage a cin­
que anni per porto e deten­
zione di esplosivo assieme a 
Marco De Amici e che sulla 
bomba di Brescia doveva sa­
pere molte cose. Ma a Delle 
Ghiaie non aveva confidato 
nulla, «ad un camerata in 
«stilo non si chiedono tante 
cote: se vuole è lui a parlare». 
•Sulla strage di Brescia, co­
me per le altre, noi —11 grup-
So di camerati fuggiti In 

Ragna, ha detto Delle 
Ghiaie, abbiamo discusso a 
lungo giungendo alla con­
clusione che quella di Bre­
scia non rientrava nella logi­
ca dello stragismo: era ano­

mala^ Come, guarda caso, 
ha sempre sostenuto 11 Sld, 
per bocca del generale Ma-
letti, già all'Indomani della 
tragedia di piazza della Log­
gia, Una distinzione fra stra­
gismo e anomalia — ha pre­
cisato Il •Caccola» rispon­
dendo all'avv. Andrea Ricci 
di parte civile — nel fatti- a 
Brescia si era attaccato un 
comizio politico superando 
quel limite di frontiera che lo 
stragismo si è sempre Impo­
sto, uccidendo Indiscrimina­
tamente per terrore Una 
strage ogni tre o quattro an­
ni che non serve a destabiliz­
zare ma a potenziare un re­
gime». Ed e stato sempre un 
uomo senza coperture, ag­

giunge- nella sua lunga lati­
tanza, dal 1970 a pochi giorni 
fa, In Italia era rientrato 
quattro volte sempre «a suo 
rischio e pericolo, senza aiuti 
né del servizi segreti né del 
ministero degli Interni» Non 
conosce neppure Qelll, anzi 
si «sente squalificato quando 
sostengono 11 contrarlo*. An­
che se ha finito per confer­
mare di aver appreso in Spa­
gna che I fascisti (tutti came­
rati?) erano foraggiati da un 
gruppo di massoni. Lui è 
senza dubbio al di sopra di 
ogni sospetto perché «Sarà 
una fortunata coincidenza, 
ma tutte le operazioni di de-
plstagglo nelle stragi nel 
miei confronti da parte del 

BRESCIA — Stefano Dalla Chlala mantre depone al procasso 

servizi segreti sono opera di 
uomini Iscritti alla P2» 

Delle Ghiaie ha poi ricor­
dato I) suo curriculum «poli­
tico»: dal Msl ad Avanguar­
dia nazionale «Un movi­
mento politico che voleva 
confrontarsi, non con le 
bombe, signor presidente, 
ma con 11 paese, sul problemi 
emergenti uscendo dal chiu­
so Isolamento dei circoli 
missini» Ma nonostante sol­
lecitazioni, sulla strage dì 
Brescia, ha mantenuto 11 si­
lenzio nonostante le conte­
stazioni avanzate perché 
chiamato In causa, proprio 

qui a Brescia, da Vinciguer­
ra, uno degli Imputati nella 
strage di Peteano di cui è In 
corso 11 processo oggi a Ve­
nezia. «Delle Chlale è In pos­
sesso — ha detto qualcuno In 
aula — di una confessione 
firmata da almeno tre degli 
esecutori della strage di 
piazza della Loggia*. Ma lui è 
rimasto in silenzio, un silen­
zio mantenuto anche di 
fronte al grido angosciato di 
Cesare Ferri, l'attuale Impu­
tato della strage: «Rischio 
l'ergastolo, se sa qualcosa lo 

dica per favore XI presidente 
non le crede perché non mi 
accusa* Qualcosa di più Del­
le Chlale lo dirà, forse, più 
avanti quando potrà entrare 
In possesso di documenti 
•che ora non ho con me*. 

Uscendo di scena, fra 11 
lampeggiare del flash del fo­
tografi e le luci della televi­
sione, sorridente In un com­
pleto marroncino scuro 11 
•Caccola* ha mormorato al­
tre cose tutte In linea con la 
parte di vittima recitata Ieri 
davanti al giudici. 

Carlo Bianchi 

Il «raffreddore» di Gorbaciov 
viaggio a Praga fosse una 
tappa Importante e, per non 
pochi aspetti, difficile, non 
sarebbe stato un mistero 
neppure In assenza del raf­
freddore. È chiaro a chiun­
que che la difficile «perestro-
Jka> sovietica viene vista con 
molte gradazioni e sfumatu­
re di preoccupazione e di en­
tusiasmo In diverse capitali 
est-europee Non meno chia­
ro è 11 fatto che la «primave­
ra* moscovita rischia di ria­
prire a Praga 1 ricordi di una 
primavera di 19 anni fa 1 cui 
affossatori locali aledono an­
cora tutti nel posti dt coman­
do. 

Contraccolpi tanto Inevi­
tabili quanto previsti. Prova 
ne sia che la visita è stata 
preparata con la massima 
cura dal viaggi a Praga di tre 
autorevoli membri del poll-
tburo del Pcus: il ministro 
degli Esteri Scevardnadze (4 
febbraio); Il ministro della 
Difesa, maresciallo Sokolov 
(9 febbraio), Lev Zalkov, che 
guida l'Industria pesante e 
militare all'Interno dei due 
massimi organismi di dire­
zione del partito, segreteria e 
polltburo (2 marzo) Niente è 
possibile escludere, specie in 
assenza di precise Informa­
zioni. Nemmeno l'Ipotesi che 
qualcuno del numerosi pro­
blemi aperti tanto a Mosca 
quanto a Praga abbia avuto 
bisogno di Improvvise corre­
zioni dell'ultlm'ora prima di 
essere reso di pubblico domi­
nio. 

Buone fonti moscovite 
avevano anticipato che Gor­
baciov si apprestava (e si ap­
presta) a tenere, nella capita­

le cecoslovacca, un Importa­
ne discorso di politica estera 
Un discorso «all'Europa» in 
cui, alla viglila dell'arrivo a 
Mosca del segretario di Stato 
americano George Shultz, 11 
Cremlino rilancerebbe l'Idea 
del disarmo nucleare, dell'o­
pzione zero sul missili di me­
dia gittata, della riduzione 
delle forze convenzionali e 
preciserebbe la posizione so­
vietica sulla questione — di­
venuta cruciale dopo l'offer­
ta gorbaclovlana del 28 feb­
braio scorso, che scorporava 
1 missili di teatro dal pac­
chetto di Reykjavik — del 
missili a corto raggio. La 
mossa, a pochi giorni dal col­
loqui Shultz-Scevardnadze, 
potrebbe risultare decisiva 
per la sorte del negoziato 
missilistico a medio raggio e 
perfino per le prospettive di 
un vertice Reagan-Gorba-
cloy entro Tanno 

È sul contorni di questo 
nuovo passo del leader sovie­
tico che si è aperta una di­
scussione a Mosca? Difficile 
rispondere, anche se una di­
scussione c'è sicuramente 
stata ed è perfino sfociata 
sulle pagine del giornali — 
come riferimmo a suo tempo 
— tra un Illustre commenta­
tore politico come Aleksandr 
Bovln e un generale, Jurl Le-
bedev. Perfino la misteriosa 
disputa che porto, nel 19&4, 
all'allontanamento del gene­
rale Ogarkov (sostenitore dt 
un rafforzamento «conven­
zionale») dal suo posto di ca-

Po dello stato maggiore dei-
esercito, sembra ora chia­

rirsi — In certe Indiscrezioni 
— di fronte a possibili scelto 

sovietiche di una drastica 
proposta di riduzione delle 
forze e degli armamenti con­
venzionali in Europa. Gor­
baciov — che punta risoluta­
mente ad un accordo In tem­
pi rapidi sul missili di teatro 
— avrebbe deciso di venire 
Incontro alle preoccupazioni 
occidentali circa la superio­
rità convenzionale del Patto 
di Varsavia. E non tutti, a 
Mosca, condividerebbero 
un'eventualità di un'ulterio­
re concessione all'Occidente 
In questo campo. Ipotesi, 
nlenl'aitro che ipotesi. Ma 
resta 11 fatto, singolare, che 
l'ultima riunione del poll­
tburo, di giovedì scorso, è 
terminata «fuori orario*, al 

{.unto che 11 telegiornale del-
e 21 — contrariamente al so­

lito — non ha potuto dare 11 
testo del comunicato finale 
(poi pubblicato sul giornali, 
li giorno dopo). E I segni di 
«movimento* sono più d'uno, 
a segnalare una lotta assai 
Intensa che Investe molti 

Emblemi della riforma In-
ìrna, non meno che le posi­

zioni del singoli protagonl-

Come spiegare, ad esem­
plo, Il fatto che venerdì scor­
so, un'Importante riunione 
pansovletica sul problemi 
della formazione politica e 
ideologica del quadri di par­
tito e statali è stata presiedu­
ta e aperta, con un ampio di­
scorso «gorbaclovlano* da 
Lev Zalkov (relazione di Ra-
zumovsklj), In assenza sia 
del numero due Egor Llga-
clov, sia del neopromosso ira 
1 candidati al polltburo, Ale­

ksandr Jakovlev, l'uno e l'al­
tro fino a Ieri direttamente 
Impegnati appunto sul deli­
catissimo versante dell'Ideo­
logia del quadri? Zalkov si è 
occupato fino a Ieri di indu­

stria pesante e ora, Improv­
visamente, «sconfina* su un 
terreno che, da sempre, è ap­
pannaggio dei due o tre uo­
mini che contano più di tutti 
gli altri. Un «raffreddore* — 
sempre che non sia un vero 

raffreddore — pud servire 
per coprire 1 problemi di Pra-

?;a. Ma potrebbe essere l'ef-
etto del forti venti che spira­

no a Mosca. 

Giuliano Chiesa 

Pericolo di recessione 
nla occidentale. Dal punto 
di vista economico nemme­
no l'attuale cambio del dol­
laro, pur deprezzato di oltre 
11 40% rispetto a un anno 
addietro, potrebbe reggere 
poiché 11 paese che cumula 
deficit e Inflazione espone 
la propria moneta ad una 
tuga permanente degli In­
vestitori. 

A Washington sono chia­
ramente divisi sulla even­
tualità di un crollo ulterio­
re del dollaro. Al vertice di 
Parigi gli americani si sono 
Impegnati a difendere l'at­
tuale cambio del dollaro e 
da Tokio e Bonn si attacca­
no a questo accordo. Aver­
ne la conferma sembra l'o­
biettivo massimo degli eu­
ropei nelle riunioni mone­
tarle. Questi ultimi sem­
brano felicitarsi del fatto 
che la debolezza del dollaro 
si scarica soprattutto sullo 
yen dimenticando che la 
reazione giapponese si svi­
luppa su tutto 11 mercato 
mondiale e, di conseguen­
za, anche a loro danno. CI si 
dimentica, In Europa occi­
dentale, che pur fra tante e 
cosi profonde contraddizio­
ni li governo di Washin­
gton ha tenuto la barra fer­
ma In una direzione, la di­
fesa del potenziale econo­
mico della propria econo­
mia, riuscendo ad abbassa­
re la disoccupazione al 
6,6% proprio mentre I sen­
za lavoro aumentavano In 
tutti gli altri paesi Indu­
striali. 

Pare dunque difficile che 
gli europei possano prende­
re l'atteggiamento di chi 
vuole Insegnare agli ameri­
cani come fare I Toro inte­

ressi. Lo vietano 1 rapporti 
di forza e, al tempo stesso, 
la mancanza di proposte. 
Nel rapporti con 1 paesi In 
via dt sviluppo, trascinati 
dal debiti nella spirale della 
riduzione degli Investimen­
ti, gli europei si sono acco­
dati al Plano Baker che pu­
re hanno criticato fin dall'I­
nizio Il rapporto del Fondo 
monetarlo ricorda che 
mentre 1 paesi Industrializ­
zati hanno visto crescere le 
loro riserve valutarle del 
10% 1 paesi In via di svilup­
po hanno subito una nuova 
riduzione del 17%. 

Privati del mezzi di paga­
mento per far fronte alle 
esigenze elementari I paesi 
In via di sviluppo svendono 
le materie prime. X prezzi 
sono scesl nel paesi Indu­
striali che hanno ridotto 1 
loro livelli di inflazione an­
che a spese del .resto del 
mondo.. I ritmi di accresci­
mento del mercato mon­
diate si sono ridotti rapida­
mente In questi due anni. 
Per sfuggire alle conse­
guenze 1 paesi Industriali 
hanno sviluppato gli scam­
bi fra di loro, Impegnandosi 
in una guerra commerciale 
alla cui base c'è un evidente 
eccesso di capacità produt­
tiva — rispetto al propri 
mercati Interni — con spre­
co di investimenti Imposta­
ti, nel decennio passato, 
pensando ad un mondo che 
cresceva tutto Insieme. 

La politica economica di 
Reagan è ricca di Insegna­
menti a questo proposito. 
Fin dal suo accesso alla 
presidenza Reagan varò 
una legislazione che esen­
tava praticamente da ogni 
Imposta 1 profitti delle 
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grandi corporation. I 250 
maggiori gruppi o non han­
no pagato Imposte o al sono 
fatti addirittura rimborsa­
re dal fisco. Questo ingras­
samento artificiale delle 
corporation ha però au­
mentato l'appetito della 
speculazione borsistica 
senza che si verificasse 
l'aumento atteso di inizia­
tiva imprenditoriale, di In­
vestimenti, di risparmio. 

L'entrata fiscale perduta 
è stata recuperata con tagli 
nella spesa pubblica. Ma, 
Ironia della aorte, 112 aprile 
scorso Reagan è stato bat­
tuto In votazioni parlamen­
tari che gli Impongono di 
stanziare SS miliardi di In­
vestimenti nella viabilità e 
nel trasporti pubblici. I due 
miliardi di buche che si so­
no formate sulle strade ne­
gli anni di amministrazio­
ne Reagan hanno preso la 
rivincita. 

Sono fatti che ci dicono 
quanto le politiche moneta­
rle e fiscali siano stretta­
mente legate alla politica 
sociale o, se vogliamo, alla 
politica pura e semplice. La 
crisi che sta Investendo l'e­
conomia del paesi Indu­
strializzati ha le radici nel­
la scelta di trasferire la re­
sponsabilità dello sviluppo 
dal governi ad una Idea mi­
tologica del mercato. Quel­
lo stesso mercato che viene 
definito una caaa da gioco 
dagli operatori dt borsa e 
una lotteria dagli operatori 
valutari. L'euforia del favo­
riti dalla fortuna nasconde 
a troppi l'Ingrandirsi del 
malessere e del pericoli. 

Renio Stafanejlli 

A tra magi dalla maria dal gug aaro 
CUIDOVENEGON1 

Mariaa lo ricorda eoa imauitalo af­
fatto a lottaacrive L. 2MO0O par 
•I Unltài 
Maaa (Sonano). 7 aprila IH» 

_ ila 4I1 

aapdrnono la più atntitg MMktillàn' 
w alla compasna Danuana lulraiio 
par la perdili dalla aua cara 

MAMMA 
a gottocrivono In ava Barraggia par 
l'Unta. 
Tortno, 7 aprila 1N7 

Dada, Francagco, Amino a Mania 
puariaoli piangono la emopatie dal 
loro amato 

GIORGIO 
Lo Coniunkano, utlitainenia a lutai 
paranti, a coloro eha lo hanno gtime-
to e ali hanno voluto bang La cara 
•alma, eapogu nella camera arduità 
deU'oapedale San kunino di Oano-
va, otti clunter. nella gak J>l Con-
alflia comunale di 8aatri LA 'ante, 
alle ora 930 DaquimuovarS ari 
funerali. In forma civile, ctl» va 

Seatri Lavante, 7 aprila 1M7 

DIESEL RENAULT. SOLO VANTAGGI 
Superbollo più 25% di risparmio sugli interessi 

I vantaggi di poter scegliere il diesel 
che corrisponde al meglio alle vostre esigenze 

nella gamma più completa del mercato, oggi sono ancora aumentati. 
Dai 177 all'ora della 21 Turbodiesel allo spazio - record di categoria -

della Supercinque 5 porte, dallo scatto delle 9 e 11 Tipo Due, al lusso d'avanguardia 
di Renault 25 e Espace. Nelle 25 versioni Diesel e Turbodiesel Renault, tutti i vantaggi 

sono di sene: alta tecnologia e silenziosità, economia e confort e in più 

fino al 10 Maggio 
Superbollo per un anno compreso nel prezzo e finanziamento fino a 48 mesi con risparmio del 25% sugli interessi 

(quota minima contanti 20%)*. Ad esempio: 
Renault Supercinque TD 3 p. - 48 rate da L 290 000 al mese con un nsparmio sugli interessi di L. 1.512.000. 

Renault 11 TD Tipo Due - 48 rate da L. 345 000 al mese con un nsparmio sugli interessi di L 1.788.000. 

Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 
* Salvo approvazione DLAC ITALIA, finanziaria del Gruppo Renault 

L'offerta e valida sui veicoli disponibili - esclusi Veicoli Commerciali e 
Jeep Cherokee Chief - e non e cumulabile con altre iniziative in corso 

Renault sceglie lubrificanti eli 

RENAULT 
Muoversi,oggi. 

http://gn.dac.ntr.te
http://mil.no

